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E' stata proposta dal presidente della giunta regionale, Marri 

Una settimana 
della pace e 
del disarmo 

Un anno fa la marcia Perugia-Assisi nel no
me di Capitini - La «staffetta internazionale» 

Quasi un anno fa, esat
tamente il 24 settembre 
1078. le strade umbre, se
gnatamente la Centrale 
Umbra che da Perugia va 
ad Assisi, furono protago
niste di un eccezionale av
venimento morale e cul
turale; la seconda marcia 
della Pace. 

A dieci anni dalla mor
te del filosofo non vio
lento Aldo Capitini, l'ini
ziativa della fondazione 
che porta il suo nomi» e 
della Regione dell'Umbria 
volle non solo ricordare 
la prima marcia e il suo 
significato (per la crona
ca la prima marcia Pe
rugia-Assisi si svolse il 
24 settembre 10G1) ma ri
proporre per intero il va
lore della pace, della non 
violenza, della distensio
ne nel mondo. 

E più di diecimila tra 
giovani, dentro, operai. 
cittadini, intellettuali, lo 
scorso anno vollero rac
cogliere sul percorso Pe
rugia-Assisi la testimo
nianza di Aldo Capitini e 
il messaggio nuovo delle 
fior/e politiche democra
tiche. 

Adesso dal 20 al 24 ot
tobre passerà per l'Ita
lia la « staffetta interna
zionale della pace » che. 
divisa in tre gruppi ;ta 
attraversando tutta l'Eli 
ropa per poi raggiungere 
il Canada e gli Stati Uni

ti. dove a Nuova York, 
porterà alla prossima se
duta deirONU dedicata 
al problema della pace e 
alla fame nel mondo, i 
messaggi e le testimo
nianze raccolte durante il 
lungo cammino. 

Per il presidente della 
giunta regionale, il com
pagno Germano Marri, 
potrebbe essere questa I' 
occasione per organizza
re anche in Umbria una 
-.< settimana della pace » e 
rilanciare cosi i temi che 
furono alla base della se 
concia marcia Perugia-As 
sisi del .vettcmbie dello 
scorso anno dando vita al 
la prima fase di un vasto 
programma di iniziative 
sul disarmo, la dNtcnsio 
ne, la coopera/ione e la 
fame nel mondo. 

La proposta (venerdì 
incontro fra Io stesso pre
sidente Marri e il comi
tato per la marcia della 
Pace) sarà nuovamente 
discussa oggi in una riu
nione convocata per pro
seguire il lavoro iniziai.» 
venerdì. La «• settimana » 
dovrebbe articolarsi in 
una serie di dibattiti, mo
stre. conferenze e proie
zioni di films. « Ma l'o
biettivo — come ha sotto 
lineato il compagno Mar-
ri davanti ai rappresen
tanti del comitato — è di 
mettere in piedi un ca 
lendarin permanente di i-
niziative. per cercare una 

sensibilizzazione continua 
t» una mobilitazione non 
episodica della opinione 
pubblica sui temi della pa
ce e della fame nel mon
do. riproposti con dram
matica attualità dalla crisi 
energetica e dagli avveni
menti internazionali ». 

Era le varie ipotesi è • 
stata avanzata quella di 
ini convegno di largo re
spiro sul problema specifi
co del disarmo. Tutto il la
voro svolto — si propone 
— potrebbe essere verifi
cato da una « terza mar

cia della pace » ipotizzata 
pei- l'autunno dell'80. 

« L'obiettivo della Re
gione in questa istituzione 
— ha dichiarato Marri — 
è di rendere cosciente la 
popolazione umbra di que
sti problemi ricercando 
un denominatore comune 
al di là delle accentuazio
ni particolari di ciascuno, 
fra tutte le diverse forze 
intenzionate a lavorare 
per la pace e di mobilita
re la coscienza civile delle 
giovani generazioni e di 
tutti i democratici ». 

L'incontro promosso dall'assessore regionale 

le Regioni discutono la riforma 
dei Comitati provinciali prezzi 

Verrà presentata nella riunione di oggi la bozza di un disegno di legge - Un in
tervento di Adriano Padiglioni (Confcoltivatori) sugli ultimi rincari a Terni 

Le competenze dei comitati 
provinciali prezzi e la neces
sità di una loro riforma, sul
la base di una proposta di 
legge unitaria delle Regioni: 
questo il tema di un incontro 
che si svolgerà oggi a Peru
gia promosso dall'assessore 
regionale allo-Sviluppo eco
nomico Alberto Provantini. al 
quale parteciperanno gli as
sessori competenti di tutte 
le Regioni. 

In quella sede lo stesso Pro
vantini presenterà la bozza 
di un disegno di legge che 
-dovrà costituire la proposta 

TERNT — Giovedì scor
so il comitato provincia
le prezzi ha deciso l'au
mento del prezzo della 
carne del 6% a partire 
dal 21 settembre e del 
pane dì SO lire. Sulla que
stione dell'aumento dei 
prezzi pubblichiamo un 
intervento del compagno 
Adriano Padiglioni, pre 
sidente provinciale della 
Confcoltivatori. 

« Con l'aumento del prezzo 
del pane e della carne di 
questi giorni una nuova im
pennata si registra per il ca
rovita. Ma di chi sono le 
responsabilità? Qualcuno ad
dossa tali responsabilità ai 
produttori agricoli, che. al 
contrario dall'aumento siene-
rale dei prezzi subiscono du
re conresuenze per i loro hi 
lanci aziendali che sempre 
più costantemente segnano 
rosso ». 

I unitaria delle Regioni per la 
riforma dei comitati provin
ciali prezzi. 

< Attualmente — ha detto 
il compagno Provantini, spie
gando le finalità dell'incon
tro — si pone con urgenza 
la questione di quali siano 
i prezzi da porre sotto con
trollo e di conseguenza quali 
competenze debbano essere 
attribuite ai comitati provin
ciali. E' un problema di vi
tale importanza se si inten
de perseguire una politica di 
incidere sull'effettiva forma
zione dei prezzi ». 

« Per quanto riguarda la 
questione della carne, che è 
un settore molto delicato, si 
registrano grosse contraddi
zioni. mentre dal consumo 
abbiamo un costante aumen
to, in stalla addirittura re
gistriamo una diminuzione di 
prezzi ». 

ce E' il caso di qualche me
se fa quando è stata abbassa
ta l'aliquota dal 18 al 14 per 
cento e abbiamo registrato 
una riduzione del prezzo del 
4 per cento, del quale tra 
l'altro i macellai dovrebbero 
tener conto. E* su questo a-
spetto della richiesta di au
mento della categoria dei 
macellai che rimaniamo per
plessi. per esempio quando si 
parla di aumento dei costi di 
gestione, in primo luogo per 
l'aumento del gasolio, come 
se questo non incidesse inve
ce in modo più rilevante sui 
costi di produzione dell'a 

1 zienda agricola che ne sop 

porta il maggior oeso ». 
« Al contrario tentando di 

speculare su questi aspetti 
per abbattere il prezzo del 
bestiame, in momenti di dif
ficoltà come in questi giorni 
che, a causa della forte scar
sità di foraggio, conseguenza 
della stagione non favorevole, 
e del prezzo di acquisto or
mai impossibile di 15 mila 
lire il quintale, gli allevamen
ti stanno svendendo con le 
conseguenze che si possono 
immaginare ». 

« Oggi gli allevamenti delle 
nostre zone lavorano in ri
messa con gravi danni all'e
conomia della stessa azienda 
agricola; alcuni elementi dei 
costi di produzione possono 
dare il giusto quadro della 
situazione ». 

« Per produrre un chilo dì 
carne nei nostri allevamenti, 
si spendono 1.500 lire per fo
raggi e mangimi. 650 lire per 
le spese di gestione. 1.650 per 
l'acquisto del bestiame, per 
un totale di 3.800 lire. I costi 
sono evidenti ed in continuo 
aumento tanto da non per
mettere più ai nostri alleva
tori di sopravvivere ». 

«E inoltre gli allevatori 
sono sottoposti ad una vera e 
propria speculazione da parte 
degli acquirenti, che spesso, 
tramite meccanismi perversi 
come i mediatori, anche per 
l'urgente necessita di colloca
re il prodotto, quando esso è 
pronto, altrimenti le rimesse 

i aumentano ulteriormente ». 
I « E ancora l'altra profonda 
| contraddizione che, mentre 
. viviamo queste difficoltà per 

i nostri allevamenti, continua 
ad entrare in Italia la carne 
degli altri paesi europei, an
che a minor costo, ma di 
qualità inferiore. Da qui sca
turisce la necessità di una 
profonda riflessione che dal
l'analisi dei costi e del prez
zo di mercato, ci porta a 
considerare se si debba con
siderare giusta la rivendica
zione di aver creato ii "filet
to d'oro" e gli 'allevamenti di 
argilla' ». 

« Noi riteniamo che sia an
cora possibile salvare dalla 

frantumazione gli allevamenti 
"di argilla" ma certamente 
non potranno essere solo i 
coltivatori a fare questo sa
crificio ». 

« Non crediamo a forme di 
lotta corporative <ii categoria, 
crediamo in una lotta più 
generale che ponga le que
stioni politiche di fondo, dal
la ristrutturazione della pro
duzione e quindi dello svi
luppo della nostra agricoltu
ra. al settore della distribu
zione, distruggendo il paras
sitismo e la speculazione del
l'intermediazione ». 

« Questo è possibile con u-
na nuova forma di organizza
zione che è l'associazionismo 
da un lato dei produttori e 
dall'altro dei commercianti: 

i solo un incontro tra questi 
due momenti può dare la 
giusta risposta a quelle che 
sono le esigenze dei consu
matori ». 

Adriano Padiglioni 
presidente provinciale 

della Con/coltivatori 

Deciso un incontro tra l'assessore Mori e i lavoratori del complesso 

Il governo rifiuta di occuparsi 
della «Ferrovia centrale umbra» 

La Regione ha dato il via a un progetto di risanamento tecnico e finanziario 

L'aìsessore regionale ai 
Trasporti il compagno Pier 
Luizi Mori s'incontrerà il 7 
ottobre a Ponte S. Giovanr» 
con le maestranze deiia 
« Ferrovia Centrale Umbra » 
per discutere dei problemi 
psù urgenti attualmente sui 
tappeto: dall'incontro «nei 
giorni scorsi si è già avuta 
una prima consultazione con 
ie organizzazioni sindacali) 
dovranno emergere le linee 
di una piattaforma unitaria 
su tutto il complesso di que 
stioni della MUA. ovverosia 
la Mediterranea umbro-are 
tina la società che gestisce 
la Ferrovia Centrale Umbra. 

Da parte regionale è stato 
(intanto espresso un giudizio 
fortemente negativo sull'enne
simo rifiuto del governo, no
nastante le reiterale solleci

tazioni dell'assessore Neri a 
nome delia giunta, di convo
care un incontro con la Re
gione Umbria 

Nella lista delle questioni 
da discutere con il ministero 
dei Trasporti c'è in primo 
luogo il problema dei finan-
lament i di gestione della 
MUA per il settore delle au-
tot.nee le cui competenze so
no state trasferite alla Re-
zione fin dal *78 per effetto 
del Dpr 616 ma con fondi 
insufficienti: si dovrà in que
sto quadro parlare delle esi
genze finanziarie più urgenti 
per il funzionamento delle au
tolinee per il quale occorrono 
«•irca un miliardo e 300 mi
lioni che devono essere «ro
gati dallo Stato. 

Da chiarire ci sono inoltre 
tutte le questioni connesse 

i con la piena attuazione del 
l trasferimento delle competen

ze: a questo proposito l'orien
tamento della Regione è che 
si vada in via transitoria ad 
una gestione governativa del
la MUA in grado di garan
tire un adeguato piano di ri
sanamento tecnico-finanziario 

! dell'azienda. 4n attesa di pro
cedere verso soluzioni di pub
blicizzazione per le quali esi
stono diverse ipotesi. 

Nel frattempo la Regione 
ha dato da poco l'avvio alla 
predisposizione di un proget
to per il piano di risanamen
to tecnico-finanziario della 
Centrale Umbra che costitui
sce una delle condizioni es
senziali per l'attuazione del 
616. 

Il progetto (per il quale è 
stato già costituito un grup

po di lavoro) si incaricherà 
della definizione del ruolo del
la MUA all'interno del « pia
no regionale dei trasporti » 
e delle necessarie opere di 
risanamento tecnico e finan
ziario: un lavoro — sottoli
neano alla Regione — che 
dovrebbe essere di competen
za dello Stato e al quale la 
Regione dell'Umbria intende 
offrire In questo modo un 
contributo e uno stimolo per 
il ministero dei Trasporti ad 

occuparsi seriamente della 
questione. 

« Il problema MUA — riba
discono, infatti, all'assesso
rato per i Trasporti — è un 
problema che al di là della 
azione di sostegno e dell'ap
porto della Regione si può 
risolvere soltanto con l'Inter
vento statale ». 

L'interrogazione del PRI al Comune di Terni e le proposte del PCI a Foligno 

Sulla droga iniziative concrete 
e inutili (e strumentali) «sparate » 

Il sindaco Porrazzini risponde al catastrofico quadro delle proiezioni cinematografiche estive offerto dal repub
blicano Rocchi - I medici denunciati dai carabinieri e i l programma di analisi e interventi di comunisti e FGCI 

Il nostro giornale, 
recapendo peraltro gli 
stimoli provenienti 
dalla società civile umbra. 
ha aperto da qualche 
tempo un dibattito sul 
problema della 
tossicodipendenza e 
quello più vasto della 
qualità della vita. 
Pubblichiamo di seguito 
la cronaca di due fatti 
avvenuti a Terni ed 
a Foligno che possono 
servire a tutti da 
ulteriori momenti di 
riflessione sia sul livello 
di coscienza che del 

' problema che hanno 
alcune forze politiche ed 
apparati dello Stato, 
sia sulla legge 
attualmente in vigore e 
sulla sua applicazione. 
E' intenzione comunque 
del nostro giornale 
continuare l'approfondi
mento del dibattito 
iniziato anche al di là 
della cronaca. 

TERNI — Per Auro Hocchi. 
capogruppo del PRI nel Con
siglio comunale di Terni, i 
giardini* pubblici sono diven
tati un luogo nel quale i gio
vani offrono « uno squallido 
spettacolo della loro condi
zione di tossicodipendenti ». 

Il giudizio, in sé sferzante 
e disteccato, è contenuto in 
una interrogazione inviata al 
sindaco di Terni. 

Non contento. Rocchi se la 
prende anche con gli enti 
pubblici, colpevoli di avere 
organizzato all'interno dei 
giardini pubblici, durante 
l'estate, delle rassegne cine
matografiche. di buon livello 
— per unanime riconosci
mento — che hanno costitui
to per molti ternani, costretti 
a restare in una città se
mi-deserta e afosa, l'unica 
possibilità di trascorrere la 
serata in maniera piacevole e 
intelligente. 

Per il capogruppo repub
blicano è stato invece come 
soffiare sul fuoco: non si sa 
bene perché, ma la proiezio
ne dei films avrebbe contri
buito a rendere i giardini 
pubblici « inagibili ». 

Insomma, a stare alle paro
le del capogruppo repubbli
cano. uno dei più belli spazi 
del centro cittadino- sarebbe 
ormai una sorta di giungla 
alltnterno della quale è im
possibile avventurarsi. 

Il sindaco di Terni ha ri
sposto ad Auro Rocchi con 
una lunghissima lettera con 
la quale cerca, da una parte. 
di sdrammatizzare il cupo 
quadro della realtà tracciato 
dal consigliere repubblicano 
e. dall'altra, di capire qua'.t 
fenomeni stanno avvenendo 
all'interno del mondo giova
nile, spiegando quali sono gli 
obiettivi che guidano l'inizia
tiva dell'ente locale. 

Auro Rocchi ha rimprove
rato all'amministrazione co
munale. tra le altre cose, di 
avere consegnato ai respon
sabili della organizzazione 
delle rassegne cinematografi
che le chiavi dei cancelli. 

« Aver tenuto i giardini 
pubblici, aperti sino a tarda 
ora per la rassegna cinema
tografica — sostiene il com
pagno Giacomo Porrazzini. 
sindaco di Terni — non ci fa 
in nessun modo sentire 
complici, come vorrebbe il 
conigliere Rocchi, del feno
meno del consumo di stupe
facenti » 

« Semmai ci fa ritenere di 
aver operato nel senso con
trario creando una. purtrop
po soltanto una e ben limita
ta. occasione di socializzazio
ne e di agsregazione. cioè 
uno di quei fatti concreti che 
sommati ad altri possono 
contribuire a sconfiggere il 
male peesiore che. secondo 
me. è proprio quello che po
tremmo definire la cultura 
della droga «. 

Rocchi parla della Passeg
giata come di un ritrovo di 
• drogati ». a Certo, anche noi 
CL preoccupiamo del fatto che 
ci sia una presenza crescente 
di tossicodipendenti — ri
prende Porrazzini — soprat
tutto giovani ». 

« E* un fatto reale e preoc
cupante. anche se si tende 
spesso, da parte di una fa
scia esigua di opinione pub-
bVca a identificare un com
portamento diverso nel modo 
di vestire o di atteggiarsi. 
come un segno di apparte
nenza a quello che viene de
finito il giro dei drogati ». 

« Diversamente da Rocchi 
non ci preoccupa certo lo 
spettacolo, cerne lui lo defi
nisce, ma la realtà individua
le e collettiva che lo deter
mina. quello che c'è dietro, a 
meno che non si voglia con
siderare la droga un proble
ma del solo drogato o al 
massimo della sua famiglia, e 
non invece un tremendo 
problema che ci coinvolge 
tutti quanti ». 

« Dobbiamo entrare In con
tatto con una realtà difficile. 
individuando strade in gran 
parte da costruire». 

Nell'interrogazione di Roc
chi ne viene indicata una as
sai drastica... « ET una strada 
— prosegue Porrazzini — 
scacciare i giovani, con i loro 
problemi, droga compresa, 
dalla Passeggiata? ». 

a Lo stesso problema della 
vigilanza ai giardini stiamo 
cercando di impostarlo e ri
solverlo con l'apporto di an
ziani pensionati, secondo ca
noni nuovi in cui l'aspetto 
del rapporto umano, del ser
vizio sociale prevalga sulle 
tradizionali presenze di con
tenuto necessariamente re
pressivo ». 

« Ma certo una vigilanza 
meno repressiva è una parte 
assai piccola della soluzione 
di un problema che non pos
siamo illuderci di rimuovere 
o non vedere o risolvere con 
mere misure amministrative. 
Si ti atta di aggredire tutto 
ciò che produce spinte e fu
cile nella emarginazione ». 

Durante l'estate si è cerca
to di « animare » i giardini 
pubi.* ci con le proiezioni di 
films, quale il giudizio da 
dare sull'esperienza fatta? 

«Se facciamo — risponde 
— un bilancio anche solo di 
quantità dobbiamo conclude 
re che questa iniziativa lungi 
dall'espsllere i normali fre
quentatori dei giardini pub
blici, ha portato diverse cen
tinaia di persone a passare 
insieme delle serate, in gran 
parte giovani, ma anche inte
re famifA e, in particolare dei 
quartieri storici, riscoprendo 
un uso sociale, aggregante di 
quello spazio che 11 recupero 
della Chiesa del Carmine e 
dell'Anfiteatro contribuirà ad 
accentuare e a consolidare ». 

« Non si è trattato di una 
iniziativa episod'ca, ma di 
una esperienza inserita in un 
più vasto ed originale pro
gramma che tende ad anima
re culturalmente l'estate delle 
nostre località ». 

« E' nostra opinione che le 
iniziative per cosi d»»-e di 
contorno, come la vendita di 
libri e altri generi, lo stand 
di ristoro e via d'eendo ab
biano dato complessivamente 
un carattere più vivo alla 
manifesta/ione, veicolo in tal 
modo anche di un modo di 
vivere insieme uno spazio 
pubblico e una esperienza 
socializzante e non solo di 
vedere uno spettacolo ». 

g. e. p. 

Due, medici del centro di 
igiene mentale di Foligno si 
sono rifiutati di consegnare 
ai carabinieri i nomi dei tos
sicodipendenti che andavano 
periodicamente al servizio a 
prendere il metadone. Risul
tato: i due si sono presi una 
denuncia per omissione di at
ti di ufficio e di soccorso. 
Insomma non avrebbero fat
to tutto il possibile per recu
perare i drogati. Partendo 
dalla vicenda specifica, per 
la verità grave, i comunisti 
del comprensorio di Foligno 

i e la FGCI hanno deciso, nel 
• corso di una conferenza stam-
i pa di aprire un ampio dibat

tito sul « problema droga ». 
/ compagni Svedo Piccioni 

e Maria Rita Lorenzetti han
no sostenuto che « occorre 
per affrontare la complessa 
questione una unificazione 
degli sforzi: la lettura restrit
tiva della legge infatti com
porta, e la denuncia ai due 
psichiatri ne costituisce un 
chiaro esempio, un atteggia
mento prettamente repressi
vo». 

Se da una parte si tratta 
di interpretare la legge nel 
modo più elastico, dall'altra 
resta tutto intero il proble
ma droga che non è certo ri
solvibile a colpi di denunce. 

E allora che fare? I comu
nisti, mentre si impegnano a 
preparare un convegno che 
esamini dettagliatamente tut
te le possibilità e che investa 
nella sua analisi l'intera con
dizione giovanile, hanno deci
so di cominciare a muoversi. 

Il consorzio socio sanitario 
sta preparando una proposta 
in base alla quale si chiede
rà a tutti i medici del terri
torio la loro disponibilità 
umana, oltreché di competen
za, a seguile i casi di tos
sicodipendenza. 

Si tratta ovviamente solo 
dell'inizio — hanno sottoli
neato Svedo Piccioni e Rita 
Lorenzetti — dal confronto 
successivo che dovrà coinvol
gere oltre alle istituzioni l'in
tera società civile, dovranno 
scaturire nuovi livelli di ini
ziativa. un dibattito sulla leg
ge e anche sui servizi. 

Per intanto c'è da sottoli
neare che la Regione del
l'Umbria è all'avanguardia 
nell'applicazione dei provve
dimenti nazionali in materia, 
se non altro perché è una 
delle poche fornita di servi
zi sul territorio quali i Cen
tri di igiene mentale. 

Sia ' chiaro: nessuno vuol 
ledere l'autonomia della ma
gistratura. Si tratta solo di 
non trasformarla in una ve
ra e propria separatezza. 
L'Umbria è una realtà ideale 
per realizzare una simile 
esperienza: è stata infatti 
anche in passato una regione 
molto attenta a tutti i pro
blemi riguardanti l'emargina
zione (esperienza nel settore 
della nuova psichiatria) e la 
stessa magistratura, in parti
colare quella minorile, ha 
sempre dimostrato disponibi
lità ed apertura. 

A colloquio col giudice che indaga sul rapimento Freddi 

Sequestrare i beni di un rapito 
Se, come, quando e perché 

In questa vicenda « non ci sono stati erro ri di polizia e carabinieri » — Vantaggi e 
svantaggi del congelamento dei fondi — Sull'inchiesta riserbo ma cauto ottimismo 

Strani (e 
inaccettabili) 
«vademecum» 

/Itiesso siamo giunti al 
« vedemecum » per l'ope
raio in fabbrica. Un docu
mentino insomma dove c'è 
scruto quello che si può 
fare e quello che non si 
può fare in fabbrica. L'ini
ziativa del signor Allevi 
piccolo proprietario di li
na azienda che tratta l'ar
gento e il « Silver piate » 
sita a Pontenuovo di Tor-
giano. 

Uà qualche tempo alla 
Allevi operai e impiegati 
erano in lotta per il ri
spetto del contratto e per 
migliorare l'ambiente di 
lavoro. Ed anche ieri mat
tina le maestranze hanno 
effettuato due ore di scio
pero per questi obiettivi. 
Ma al rientro il consiglio 
di fabbrica è giunto in 
possesso di questo para
dossale saggio antioperaio. 
Vediamone alcuni stralci. 

Al punto due il docu
mento del signor Allevi di
ce che la produzione sba
gliata deve essere accredi
tata al lavoratore perché 
per l'azienda costituisce 
una perdita. Se in un an
no il lavoratore sbaglia tre 
produzioni può essere li
cenziato. 

Viene poi la disposizione 
numero tre: l'imprenditore 
ha calcolato che in un 
giorno (>li operai perdo
no «10 minuti di carta i-
gienica la mattina e die
ci la sera* (forma genti
le trovata dal signor Al
levi per dire più semplice
mente i bisogni fisiologi
ci). 

ti proprietario dèlTazien-
da non nega ai propri di
pendenti ruso del teater 
ma mette in quardia tut
ti contro eventuali abusi. 
Dissenterie croniche e sti
tichezze acute, così è scrit
to testualmente nel sag
gio. non verranno tollera
te. L'operaio colto sul fat
to verrà punito con il de-
pennamento dallo stipen
dio di un'ora di lavoro. 

Dure pene però anche 
per chi fuma mentre è al
la toilette. Una multa per 
la prima sigaretta e mez
za giornata di lavoro in 
meno. Alla terza (« nazio
nale* o Marlboro, in que
sto Allevi non fa distin
zione/ c'è la diserzione e 
l'operaio è punibile con il 
licenziamento. 

La produttività e una co
sa importante, specie in 
piccole aziende, ma per fa
vore Allevi, non esageria
mo! 

«Sul caso Freddi non ci so
no stati errori da parte di 
polizia e carabinieri; c'è stata 
una linea seguita in maniera 
precisa con un impegno che 
ha investito 24 ore su 24 tutte 
le forze di polizia e i carabi
nieri non solo di Perugia, ma 
anche di altre zone del cen
tro Italia ». 

«Speriamo che questo sfor
zo eccezionale sia premiato 
nella fase istruttoria dal ri
sultato che tutti aspettano: 
la cattura dei banditi. C'è 
stato insomma il rispetto di 
un piano elastico, ma com
plesso, che doveva servire per 
garantire la vita del bambino. 
la rapidità della sua libera
zione. la identificazione dei 
banditi ». 

Sulla vicenda del rapimen
to Freddi il sostituto procu
ratore della Repubblica Vla
dimiro De Nunzio non ci ha 
detto di più. Le indagini con
tinuano e, stando alla sua 
dichiarazione, aggiungere par
ticolari potrebbe compromet
terle. Con il dott. De Nunzio 
abbiamo però parlato egual
mente, sia pure in generale, 
del rapimento Freddi, chie
dendo un'opinione da a den
tro» il palazzo di giustizia 
su quella che è la contraddi
zione classica in simili casi: 
la famiglia dei rapiti pronta 
a pagare il riscatto, la magi
stratura che sequestra i beni 
per impedirlo. 

Per il dott. De Nunzio è 
una questione di equilibrio tra 
le due esigenze. «Intanto — 
ci ha detto — parlare di se
questro dei beni è inesatto 
in via generale. Quello che si 
può fare è soltanto di seque
strare somme che siano ma
nifestamente volte al paga
mento dei banditi somme in
somma che manifestamente 
faranno parte del riscatto». 

«Non è consentito dunque 
bloccare i beni. C'è poi il pro
blema che queste somme si 
vanno accumulando, durante 
un rapimento, nei posti più 
diversi e presso le persone 
più diverse». 

Peraltro sull'efficacia del 
provvedimento di sequestro 
totale dei beni il dott. De 
Nunzio ci ha espresso grosse 
perplessità: «Non mi risulta 
che operazioni di sequestro 
totale dei beni abbiano por
tato poi i banditi a rinuncia-
tato poi i banditi a rinun
ciare all'ostaggio senza ave
re nulla. Non mi sembra che 
ciò sia avvenuto nemmeno 
nel nord ». 

«C'è poi un altro aspetto 
da considerare: bisogna evi
tare che il sequestro diventi 
un'arma di informazione per 
i banditi, diventi cioè un'ar
ma di valutazione ». 

L'arcano è presto spiegato: 
« Intanto i banditi non sono 
più quelli di una volta: san
no ad esempio che il seque
stro di somme di denaro ha 
un valore istruttorio, è una 
forza deterrente, un ostaco
lo, ma che alla fine (dopo la 
liberazione dell'ostaggio, du
rante o dopo il processo) il 
denaro verrà restituito ai 
parenti dei rapito. 

Se ad esempio la magistra
tura sequestra un miliardo ci 

potrebbe essere la conseguen
za negativa che i banditi ri
cevono una sorta di garan
zia: la famiglia ha sicuramen
te un miliardo, il denaro è 
al sicuro nelle mani della ma
gistratura, quindi il malcapi
tato può cercare prestiti per 
pagare il riscatto perché tan
to i soldi li riavrà e chi glieli 
presta ha una garanzia si
cura ». 

Ma c'è anche il rovescio del
la medaglia: « Il sequestro 
— ha aggiunto il dott. De 
Nunzio — può servire a dare 
una scrollata all'operazione, a 
farla precipitare, quindi a fa
cilitare la liberazione più im
mediata dell'ostaggio e co
stringere in qualche maniera 
i banditi a chiedere cifre in
feriori ». 
- Insomma quando la magi
stratura usa la facoltà di se
questrare denaro nel caso di 
rapimenti lo fa tenendo con

to di rischi e fattori positivi. 
Nel caso Freddi il dott. De 
Nunzio non spiega come real
mente siano andate le cose, 
ma a buon intenditor poche 
parole. 

Guido, intanto, ormai gioca 
tranquillo e questo è già un 
risultato non scontato. Le in
dagini proseguono. Non c'è 
che aspettare la caduta dei 
banditi, che lo stesso De Nun
zio si augura avvenga al più 
presto. 

Quanto a come agisce la 
magistratura la spiegazione 
del sostituto procuratore della 
repubblica si sembra suffi
ciente a chiarire ogni inter
rogativo che, in una regione 
non avvezza a simili reati, 
può pur sorgere, salvo man
tenere la speranza che non 
si debba più approfondire si
mili problemi. 

g. r. 

Ampio successo dell'iniziativa 

Cinquecento anziani 
nei soggiorni marini 
del Comune di Terni 

Il programma estivo prese il via la pri
ma volta nel 1975 con cinquanta ospiti 

TERNI — Circa cinquecento 
anziani, ni maggioranza re
sidenti nel comune di Terni, 
ma in parte anche nei co
muni del comprensorio, so
no andati in ferie grazie al
l'amministrazione comunale. 
Anche quest'anno il comune 
di Terni ha organizzato sog
giorni marini per gli anziani 
a Pkieto e a Teramo. Nel 
giro di pochi anni il nume
ro dei partecipanti si è mol
tiplicato. 

La prima volta nel 1975 fu 
rono 50 gli anziani ad anda
re in vacanza, nel 1976 so
no diventati cento, fino ad 

1 PROGRAMMI 
DI UMBRIA TV 
DI MERCOLEDÌ' 
19 SETTEMBRE 
13,40 Capitan Fatom (se

r i * dì cartoni anima
ti fantascienza) 

14,10 UTV notizia (prima 
edizione) 

143) Partita di calcio Ro-
ma-Mllan 

18J0 Telefilm 
19,00 Umbria TV notizie 
19,30 Film (primo tempo) 
20,30 Umbria TV notizie 
21,00 Film (tee tempo) 
21.46 Film 
23,15 Umbria TV notizie 

arrivare a 400 nel 1978. Que
st'anno il comune di Temi 
ha speso per quest'iniziativa 
55 milioni, mentre altri tre 
milioni sono venuti dagli al
tri comuni del comprensorio. 
e 18 milioni e mezzo dagli 
stessi anziani che hanno ver
sato una quota. 

Terni è stato inoltre il pri
mo comune a organizzare 
soggiorni estivi anche per gli 
handicanpati. Gli anziani so 
no stati Accompagnati da 
una equipe medica composta 
da un medico, un assisten
te sociale, cinque infermie
ri professionali di cui due 
anziani pensionati volontari, 
otto animatori del tempo li
bero, cinque ausiliari e un 
autista. 

Appena arrivati gli anzia
ni stessi hanno eletto i pro
pri rappresentanti, ohe han
no provveduto a program
mare le attività per il tem
po libero. Seno stati cosi or
ganizzati: due gite, una gara 
di barzellette, una di bocce, 
una di ballo, una di carte e 
una tombola. 

Un successo che conforta 
l'opera imtrapresa dall'am
ministrazione comunale per 
reintegrare gli anziani nel 
territorio facendoli uscire dal 
ghetto nel quale sono stati 
relegati prestando un'atten
zione continua ai problemi 
della terza età. 


